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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO e giugno less-XVII, n. 1258.
Revees det riconoscimento giaridico della Pederazione nazie.

male tascista degli ladmetriali detta ceramica e det Isteriti e
attribuzione delle relative categorie alle Federazioni nazionali
fasciste degli industriaB del vetre e degli industriali del cemento,
calce, gesso e manufatti in cemeate; modincazione della denomi-
mazione di queste due sitime Pederazioni e approvazione di
alcune aiodiache. 81 rispettivi statati.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA Di DIO B PER VOIßNTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostre decreto 16 agosto 1934, n. 1382, con it
t¡uale fu approvato îl riordinamento delle Associazioni ade-
menti alla Confeëerazione fascista degli industriali e vennero
approvati i relativi statuti;
Viste le demande, con le quali la pædetta Confedera-

sione ha chiesto ohe, nell'intento di <enfermarc per taisee
categorie la rappresentanza sindacale a quella corporativa
sia: a) reveonto il riconoscimento giuridico della Peôeva-
sione naziemale fascista degli indestriati della ceramica e
dei laterisi, attribuendo le categorie in essa inquadrate «Ne
Weieraråeni sazionali fasciste, rispetitivamente, degti imôn•
etriati del vetro e degli industriali del cemente, tekee, gesse
e maandatti in cemento; b) modilleata in conseguenza la
deseminazione di queste due ultime Federnzioni, apper-
tando andhe alcune modifiche ai råspettivi statuti;
Visci is llegge 3 aprile 195;, a. 68, ed it relativo wgola-

asente 1•4nglio 1926, n. 1130, somebè la legge 28 maam., 2930,
a. 206, fla legge 5 febbraio 1981, a. 143;
SenSte ill Comitato corporative .centale,

ßulla pppostas del Ministro Segretariâ di Stato per le
corporazioni, di concerta con il Afinistro Segretaiio di Stato
per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' revocato il riconoscimento giuridico alla Federazione
nazionale fascista degli industriali della ceramica e dei Iate-
rizi, concesso col Nogtro decreto 16 agosto 1934, n. 1382,
attribuendo la categoria degli industriali della ceramica
alla Federazione nazionale fascista degli industriali del ve-
tro, e la categoria degli industriali dei Interizi alla Federa-
zione nazionale fascista degli industriali del cemento, calce,
gesso e manufatti in cemento, che assamono rispettivamente
le denominazioni di « Federazione nazionale fascista degli
industriali della ceramica e del vetro » e di « Federazione
nazionale fascista degli industriali del cemento, calee, gesso,
manufatti in cemento e laterizi ».
Resta in conseguenza modiñeato P lenco delle Assoëiazioiii

aderenti alla Confederazione fascista degli industriali, alle-
gato al Nostro decreto 16 agosto 1934, n. 1382.
Sono altreal approvate le modifiche degli statuti delle due

Federazioni ehe per il precedente art. 1 assumono una nuova
denominazione, nel senso che i testi dell'art. 23, lettera c), e
dell'art. 24, primo comma, sono sostituiti dai seguenti:
art. 23, lettera c) « elegge il presidente e due vice presidenti
della Federazione e i membri del Consiglio » ; art. 24 « Il

Consiglio è composto del presidente, del vice presidente e di
un numero di membri da 8 a 60 eletti ogni tre anni dall'as-
sembles ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1989-XVI1

VITTORIO EMANUELE

$ÍUSSOLINI - Lawrisa
Vtste, il Guardasegilli: GRANDI
Registrato alt.s €orte det conti, addi 11 settembre 1%XVH
Atti del Governo, registro 413, foglio 33. - MANCINI

REGIO DEORETO a settembre 1s&XVH, n. 1299.
Nomina del generale di divistene Carte Patagtessa « «prest.

deste del ©emitato per la mobilitazione civBe la sostitaatomedet
senatore generale di Corpo d'armata ANtede DeBoMe.

VITTORIO EMANUELE IH
@m GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÂ OELLA NAE@@NB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 'I'art. 5 del testo unico delle disposisännl diflettenti
fordimimento della commissione Suprema di ·òlfesa gl il
servizio degli Osservatoi·i industriali appreente .con R. de-
cretokgennaio 1928, n. 165, e successive modificazioni;
Sulla proposta del DUCE del Esseisme, Øqyo •del Go-

Vemo;
Abbiamo decretato e decretiame:

Il enatom genefale di corpo d'armata Alfredo Dallolio (
eessa dalla carica di presidente del Comitato per fa mobili-
tazione civile.ed in sua vece è nominnan il generdle di divi-
ione Carlo Pavagrossa.
Œl presente decreto ha sigem dal t• wimmhw 11039-XVIIe
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandrando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 settembre 1930-XVII

YITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigitil: .GRANDI
Itegistrato alla C0rle dei conti, addt 11 settembre 1939-XVII
Atti del Governo, registro 413, foglio, 38. - MANCINI.

ItEGIO DECÏtETO 25 maggio 1939-XVII, n. 1300.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Abate Ala-

stroddi » con sede in Rocca di Botte (Aquila).

N. 1300. R. decreto 23 maggio 1939, col quale, sulla proposta
d'el DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Abate Mastroddi », con sede
in Rocca di Botte (Aquila), viene eretto in ente morale

sotto amministrazione autonoma e ne è approvato il rela-
tiro statuto organico.

REGIO DEC1tETO 27 marzo 1939-XVII, n. 1303.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Al Caduti di

Palestro » con sede in Palestro (Pavia).

N. 1303. R. decreto 27 marzo 1930, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Ai Caduti di Palektro », con
sede in Palestro (provincia di Pavia), viene eretto -in ente
morale sotto amministrazione autonoma, e ne è approvato
il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1939-XVII

REGIO DECRETO 8 aprile 1939-XVII, n. 1304.
Erezione in ente morale dell'Istitu.to balneoterapico Eugenio

Diviani, con sede in Godiasco (Pavia).

N. 1301. R. decreto 8 aprile 1939, col quale, gulla propcsta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, l'Istituto balneoterapico Eugenio Diviani, con
sed'e in Godiasco (frazione Salice Terme) provincia di
Pavia, viene eretto in ente morale sotto amministrazigo
autonoma, e ne è approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla corte dei conti, addi 2 agosto 1939-XVII

Visto, il Guardasigilli: SoLMI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1939-XVII

REGIO DECRETO 16 giugno 1939-XVII, n. 1301.

Fusione della Istituzione esistente presso l'Istituto geografico
militare e della Fondazione esistente presso la Iteale Società geo=
grafica italiana in unico Ente denominato « Fondazione Nicola
Vacchelli ».

N. 1301. II. decreto 16 giugno 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, l'Istituzione
esistente presso l'Istituto geografico militare eretta in ente
morale col R. decreto 12 luglio 1930XII, n. 1315 a la Fon-
dazione esistente d'i fatto presso la . Reale Società geo- -

grafica italiana, sono fuse in un unico Ente avente per.
sonalità giuridica denominato: « Fondazione Nicola Vac-

clielli », e ne viene approvato lo statuto

Visto, il Guardanigilli: Soon
liedistrato alla Gorte tie¿ conli, addi lo agosio 1939-XVII

REGIO DECRETO 6 luglio 1939-XVII, n. 1302.

Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di pro.
cura in Roma de!!a Congregazione della Santa Unione dei Sacri
Cuori, con Casa Madre in Tournay (Belgio).

N. 1302. R. decreto G luglio 1930, col quale, stilla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Casa 'di procura in Roma, via Ostriana n. 20, della Con-
gregazione della Santa Unione dei Sacri Cuori, con Casa
3ladre in Tournay (Belgio) e viene autorizzato il tra-
sferimento a favore della medesima di immobili del com-

plessivo valore approssimativo di L. 800.000, da essa pos-
seduti da epçca anteriore al Concordato con la Santa Sede
attualmente intestati a tergi.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Jtegistrato alliCorte dct conti, addt 7 ágosto 1939-XVII

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
5 settembre 1939-XVII.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito 'e messa

in liquidazione della Banca cattolica piccolo credito « Aurora a
con sede in Caltanissetta.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL CO3IITATO DEI MINISTRI

PElt LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DÈL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciþlina delfd' funzione cre.

ditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 630;
Veduta la. domanda degli organi amministrativi della Ban-

ca cattolica piccolo credito « Aurora », società anonima coo-
perativa a capitale illimitqto con spde in. Caltanissetta, ten-
dente ad ottenere che l'azienda sia sottoposta alla speciale
procedura di liquidazio.ne prevista dal titolo VII, capo III,
del Regio decreto-legge. sopra citato ;

Sulla propogta del Capo dell'I.spettorato pet la difesa del
risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' revocata l'autorizzazione all'esercizio del' crèdito alla
Banca cattolica piccolo credito « Aurora », società anonima

cooperativa a capitale illimitato con sede in Caltanissetta,
e l'azienda stessa è posta in liquidazione secondo le norme

del titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 mazzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 111, e 7 aprile 193S-XVI, n. 636.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::ctta Ufg-

ciale del Regno.
¯

Roma, addì 5 settembre 1930-XVII
hiUSSOLINI

(4017)
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þECRETO MINISTERIALE 20 agosto 1939-XVII.
Modalità tecniche inerenti alle operazioni di estrazione della

Lotteria ippica di Merano e determinazione del reparto della
massa premi.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 26 marzo 3936-XIV, n. 507, relativa alla
istituzione di una Lotteria ippica annuale a favore delle
Opere assistenziali del Regime;
,Visto il R. decreto 21 dicembre 3038-XYII, n. 2054, che

approva il regolamento generale delle Lotterie nazionali;
Ritenuto che occorre provvedere a regolare le modalitA

tecniche inerenti alle operazioni di estrazione della Lotteria
ippica di Merano e a determinare il reparto della massa pre-
mi per la manifestazione dell'anno corrente;

Decreta:

Art. 1.

Nei tre giorni che precedono quello delle corse, a cura del
31inistero delle finanze - Ufficio centrale del personale (Servi-
slo del lotto e lotterie) in locale pubblico, avrà luogo in Me-
runo l'estrazione dei riumeri dei biglietti con le formalità con-
template dagli articoli 13 e 14 del regolamento generale delle
Lotterie nazionali e dell'art. 2 del presente decreto.

'Art. 2.

Ultimate le operazioni di estrazione dei biglietti e regi-
strati a verbale i risultati di essa, il presidente darà atto,
nello stesso verbale, del giorno, dell'ora e del luogo in cui
verrà efettuata l'estrazione dei nomi dei cavalli, per l'ab-
binamento ai numeri dei biglietti estratti.
Tale estrazione sarà efettuata nell'Ippodromo il giorno

delle corse immediatamente dopo le corse stesse nel modo
seguente:

da una piccola urna nella quale saranno stati immessi,
alla presenza del pubblico i nomi dei cavalli, su carta fles-
sibile e chiusi in astucci di metallo con coperchio avvita-
Lile, singolarmente imbussolati, si estrae un nome: questo
indicherà il cavallo primo estratto.
Il cavallo primo estratto sarà abbinato al higlietto primo

estratto seguendone la sorte, agli efetti dell'assegnazione
del premio stabilito nel successivo articolo. Analogamente
si procederà per le successive estrazioni.

Art. 3.

T,a massa dei premi per la Lotteria ippica di Merano
3939-XVII, determinata dall'art. 20 del regolamento gene-
rule, è ripartita in base alle seguenti percentuali:

1) al possessore del biglietto venduto, estratto
e corrispondente al cavallo classificato primo nella
corsa•principale (Gran Premio Merano) il . . . 37,00 %

2) al possessore del biglietto venduto, estratto
e corrispondente al cavallo classificato secondo nel.
Ja corsa principale il . . . . 18,80 95

3) al possessore del biglietto venduto, estratto
e corrispondente al cavallo classificato terzo nella
corsa principale il . . . . . . . . 9

4) al possessore del biglietto senduto, estratto
e corrispondente al cavallo classificato Frimo nella
torsa che segue in ordine di importanza la corsa

principale il . . . . . . . , . . . . . . 3,50 °$

5) al possessore del biglietto venduto, estratto
e corrispondente al cavallo classificato primo nella
terza corsa in ordine di importanza il . . . . . 2,30

G) a tutti gli altri possessori dei biglietti ven-
duti, estratti e corrispondenti a tutti i cavalli ri-
masti iscritti, dopo l'ultimo forfait, alle 3 corse, in
parti uguali, il . . . . . . . . 10,20

7) al venditore del bigfietto vincente il primo
premio, corrispondente al cavallo arrivato primo
nella corsa principale (Gran Premio Merano) l' .

1

8) al venditore del biglietto vincente il premio
corrispondente al cavallo arrivato secondo nella
corsa principale lo . . . . . 0,50

9) al venditore del biglietto vincente il premio
corrispondente al cavallo arrivato terzo nella corsa
principale 10 . . . . . . . . . . . . . . 0,30

10) al venditore del biglietto vincente il premio
corrispondente al cavallo classificato primo nella
cossa che segue in ordine di importanza la corsa

principale lo . . . 0,20
11) al venditore del biglietto vincente il premio

corrispondente al cavallo classificato primo nella
terza corsa in ordine di importanza lo . . . . . 0,10

12) a tutti gli altri venditori dei biglietti estratti
e corrispondenti a tutti i cavalli rimasti is€ìitti,
dopo l'ultimo forfait, alle 3 corse l' . . . . . . 1 (

13) a numero cento premi di consolazione da
assegnarsi in parti uguali ai portatori dei biglietti
venduti, estratti, indipendentemente dalle corse, il 12,25

11) alle Provincie che non hanno conseguito premi nella
estrazione che sarà fatta a Merano per i premi di cui in-
nanzi, sarà assegnato il 3,25 %, da dividersi in ragione del
numero delle Provincie stesse e in proporzione ai biglietti
venduti in ciascuna Provincia.

L'assegnazione dei premi alle suddette Provincie sarà
fatta mediante apposita estrazione in Roma, nei locali della
Direzione del lotto, in giorno ed ora da stabilirsi.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della

Corte dei conti del Regno.

Rpma, addì 20 agosto 1939-XVII

Il Ministro: DI REven

(4057)

DECRETO MINISTEIIIALE 28 agosto 1939-XVII.
Determinazione della data di chiusura della sendita del bi-

glietti della Lotteria ippica di Merano e nomina di un funzio-
nario per la redazione del verball delle operazioni di estrazione.

IL IIINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 20 marzo 1930-XIV, n. 507, relativa alla isti-
tuzione di una Lotteria ippica annuale a favore delle Opeli
assistenziali del Regime;
Visto il R. decreto 24 dicembre 1938-XVII, n. 2034, che

apurora il regolamento generale delle Lotterie nazionali:
Ritenuto che occòrre stal>ilire la data di chiusura della

vendita dei biglietti della Lotteria ippica di Merano, per la
manifestazione 1939-XVII, nel Regno. nell'A.O.I., nella Li-
bia e nei Possedimenti italiani dell'Egeo;
Ritenuto che occorre, inoltre, provvedere alla nomina di

un funzionario del Ministero delle finanze . Servizi del lotto
- che dovrà redigere i verbali delle operazioni di estrazione
di cui agli articoli 13 e 14 del regolamento generale ed egli
articoli 1 e 2 del Nostro decreto 20 agosto 1939-XVII;
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Decreta:

Art. 1.

La Lotteria ippica di 3Ierano, per l'anno 1939-XVII, è
collegata alle corse clie avranno luogo a Merano il giorno
8 ottobre 1939.XVII, in cui si disputerà il « Gran Premio ».

Art. 2.

La vendita dei biglietti della Lotteria ippica di Merano -

manifestazione 1930-XVII - cessa improrogabilmente:
1• nel Itegno alla mezzanotte del 24 settembre 1939-XVII.;
2• nell'A.O.I., nella Libia e nei Possedimenti italiani

flell'Egeo alla mezzanotte del 10 detto mese, con facoltà al

Governo generale dell'A.O.I. ed ai Governi della Libia e

sielle Isole dell'Egeo (ltodi) di fissare, occorrendo, la chiu-
sura della vendita anclie in data anteriore;

3• nella città di Merano alla mezzanotte del 3 ottobre
1930-XVII.

Art. 3.

Le matrici dei biglietti venduti, non restituite già n' sensi
•¾ll'art. 10 del regolamento generale sulle Lotterie nazio-

unli, debbono pervenire aT31inistero delle finanze . Servizi del
'otto - non oltre i cinque o dieci giorni dopo le date di chiu-
sura della vendita rispettivamente fissate come ai un. 1 e 2

(lel precedente articolo e quindi non oltre il 29 settembre
1930-XVII.
Le matrici dei biglietti venduti nella cittA di Merano, non

restituite precedentemente a' sensi del regolamento generale,
41ebbono essere consegnate non oltre le ore 12 del 4 otto-

bre 1939-XVII al Comitato di direzione o al Comitato ese-

cutivo incaricato delle operazioni di estrazione dei premi
in detta città.

Art. 4.

Il car. dott. Leopoldo Moschetto, 1• segretario del Alini-
stero delle finanze - Servizi del lotto e lotterie . A incari-
cato di redigere i verbali delle operazioni di estrazione dei
numeri dei biglietti nei giorni prestabiliti, ai sensi e per

gli effetti di cui agli articoli 13 e 14 del regolamento generale
sulle tre Lotterie nazionali ed agli articoli 1 e 2 del Nostro

decreto 20 agosto 1939-XVII.
In caso di impedimento di detto funzionario, è delegato il

1• segretario del 31inistero delle finanze, cav, dott. Leopoldo
Iovacchini.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della

Corte dei conti.

Roma, addì 28 agosto 1939-XVII

11 Minfetro: DI REVEle

(4058)

DECRETO MINISTERIALE 16 giugno 1939-IVII.
Approvazione dello statuto dell'Ente per la costruzione e

l'esercizio di acquedotti nell'Africa Orientale Italiana.

IL 31INISTRO PER L'AFRICA ITALIANE

DI CONCERTO CON

IL 3IINISTRO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 3 della legge 10 giugno 1939-XVII, n. 1110, per
la costituzione di un Ente avente per scopo la costruzione e

l'esercizio di acquedotti nell'Africa Orientale Italiana)

Decreta:

E' approvato lo statuto dell'Ente per la costruzione e l'eser·
cizio di nequedotti nell'Africa Orientale Italiana, nel testo
allegato al present~e decreto, composto di 20 articoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addì 10 giugno 1939.XYII

p. Il Ministro per l'Africa Italiana
TEnezzi

Il Ministro per Ic finanze
DI Herm,

STATUTO

Art. 1.

In applicazione della legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1110 viene co.
stituito 1 Eute per la costruzione e l'escreizio di acqüedotti in
Africa Orientale », avente sede in Roma.

Esso è un ente Inorale autonomo con patrimonio e gestione liro-
pria, è soggetto alla vigilanza del Ministero dell'Africa italiana, ed
è retto dalle disposizioni di cui alla legge sopra cit4ta, nonche.dal
presente statuto.

Art 2.*

L'Ente ha per scopo di:

a) progettare e costruire, migliorare ed ampliare. sia diretta-
mente, sia a mezzo di altri enti, società e imprese, acquedotti ed
in genere impialiti, per approvvigionamenti idrici ed igienici in
A. O. I.;

) assumere sia direttamente, ein indirettamente, resercizio
degli acquedotti ed impianti idricî di nuova costruzione 0 già esi-
stenti nei territori dell'Impero;

c} progettare, eseguire ed esercitare impiariti di raccrèta di
epurazione, refrigerazione e distillazione ed agni opera intesa alla

potabilizzazione delle acque da distribuire.
Per il conseguimento degli ecopi di cui sopra, l'Ente puð aest,

mere partecipazioni ed intereseenze in altri enti, società ed impresA
o intervenire nella costituzione di nuovi enti e società che esercitino
attività affini alla propria e può ínoltre compiere qualsiasi altra
operazione di natura commerciale, industriale e finanziaria, inobi-
liare; connessa all'attività di cui sopra e che sia ritenuta necessaria
od utile per il conseguimento degli scopi per cui .6 sorto,

Art. 3.

L'ente può istituire in qualsiasi località del Regno e dell'Impero
propri uffici, succursali od agenzie.

Art. 4.

L'ente provvede all'e6ercizio della propria attività con i seguenti
mezzi:

a) col capitale proprio che è di L. 20.000.000;
b) cpl concorso dello Stato di cui all'art. 5 della legge;
c) con fondi proveitienti da apetture di credito o altre opera-

zioni unanziarie.

Art. 5.

E capitale dell'ente è. formato dalle. seguenti quote di partecipa-
zione:

1• della Banca nazionale del lavoro per L. 5.000.000:
20 dell'Istituto nazionale delle assicurazioni per L. 5.000.000;
3= dell'I6tituto nazionale fasciata per gli infortuni 6ul lavoro

per L. 5.000.000;
4• dell'Istituto nazionale fascista per la providanza sociale per

L. 5.000.000.
11 Consiglio di amministrazione noserà le modalità e i termini

per 11 versamento delle quote suddette.
Le quote di partecipazione sono nominative e con sono trasfe•

ribili senza il consenso del Consiglio di Amministrazione.
11 espitale può essere anmentato secondo le inodalità e le condi-

zioni da stabilimi dal Consiglio di amministrazione.
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Art. 6.

Gli enti e gli istituti di cui al precedente articolo, acquistano la
qualità di partecipanti agli effetti del presente statuto. quando ab-

biano completato 11 versamento della rispettiva quota di parteci-
pazione.

La responsabilità dei partecipanti à limitata alla quota di con-
Terimento.

I versamenti fatti in Conto di quote che non fossero interamente

liberate, verranno incamerati nell'ente e devoluti al, fondo di riserva.

Ai soli effetti dell'ordinamento interno, il repitale dell'ente e

suddiviso in quote nominative di L. 100.000 ciascuna.

Art. 7.

Previa autorizzazione del Ministero dell'Africa Italiana, l'ente
nei limiti e nel modi che saranno stabiliti dal Consiglio di ammini-
strazione, può emettere per sopperire alle spese di co6truzione di

nuovi acquedotti o ampliamento di quelli esistenti, proprie obbliga-
zioni da garantirsi, in tutto o in parte, con annualità di contributi
statali o con ipoteche sugli impianti in esercizio.

Art. 8.

Gli organi amministrativi dell'ente sono:

a3 il C insi.dio di amministrazione;
b 11 direttore;

c) il Collegio dei 6indact.

Art. 9.

TI Consiglio di amministrazione à composto di cinque membri
di cui uno, che assumerà le funzioni di presidente, verra rlesignato
dal 31inistro per l'Africa Italiana e gli altri quattro dagli istituti
parteciþanti al capitale.

11 Consiglio é nominato con decreto del Ministro per l'Africa Ita-

liana,
Art. 10.

I con6iglieri di amministrazione sono esonerati dal prestare cau-

Elone, duruno in carica quattro esercizi e po6sono essere confermati.
Se nel corso del quadriennio 61 verifichi una vacanza in 6eno al

Consiglio, il presidente .promuove la nomina del nuovo consigliere
osservando [>er la dc6ignazione le :nodalità di cui all'articolo pre-
cedente.

Il nuovo consigliere però cesserà dalla carica insieme con gh
altri alla en.adenza del quadriennio in corso.

Art. 11.

TI Consiglio viene conso,ato dal presidente ogni qualvolta gli
affari della o let L 10 exigunO. Le COnvOJaZioni 6aranuO fatte m€-

<iiante lener i racomandata almeno cinque giorni pri:na della data
fia:ita per La reduta. ¡n caso d'urgenza, l'avviso di convocazione

þotrà essere diramato con telegrymma 2's ore prima della seduta.

Art. 12.

11 Cons!=lio nomina nel proprio sono un vice presirlente e dest-

gna un sometario, stegliendolo anclie fra persone non appartenenti
al Coudiglio steceo.

Art 13,

Per la validitit delle a<iunanze occorre la presenza di almeno tre

membri del Consit:1io
I.e deliberazioni mono prese a maggioranza assoluta di voti ed in

caso di paritù, prevale il volo del presidente o di elli ne fa le veci.

Per tutte le deliberazioni dovrà essere redatto apposito verbale

(irtuato dal presidente e dal segretario.

Art. 14.

Al Consiglio sono conferiti tutti i più ampi poteri per l'ammini-
Straziorte ordinaria e straordinaria dell'ente.

In particolare spetta al Consiglio:
a) predisporre e promuovere le eventuali modificazioni dello

statuto;
0; deliberare l'eventuale aumento del capitale dell'ente stabi-

leitdone i termini e le modalitù;
c) nominare il direttore;
d) approvare i progetti di massima ed esecutivi, nonche gli

schemi disciplinari relativi alla costruzione e all'esercizio (11 acque-
dotti e impianti da presentare al Ministero dell'Africa Italiana a

termini dell'art. 4 della legge¡

e) approvare i contratti ed i capitolati generali e particolart
relativi alla eventuale coneemione in appalto della costruzione o

dell'esercizio di impianti di :ui all'art. 2 del presente statuto;
/) deliberare 1 assunZLene di partecipazioni in altri enti e so-

cietà già esi6tenti, nonclië l'intervento nella costituzione di riuovi

enti e società;
fil delberare sulla istituzione o soppressione di uffici, succur-

sali ed agenzie;
h) approvare l'ordinamento interno dei servizi tecnici ed am-

ministrativi,
i) approvare il bilancio e dellberare sulla devoluzione della

quota di utili di spettanza dell'ente;
l) fissare l'ammontare delle medaglie di presenza per i membri

del Consiglio nonché gli emalumenti per gli eteesi e per i sindaci
effettivi;

m) deliberare fugli arquisti, vendite, permute di immobili o

di diritti immobiliari, sulla costituzione, riduzione, cancellazione e

postergazione di ipoteche anche legali, sia. sugli immobili di pro-
prietà che sugli impianti, direttamente che indirettamente gestiti.
Puð inoltre nominare propri mandatari e procuratori per il compi-
mento di qualsiasi atto ed operazione anche presso gli uffici del De-
bito pubblico, Casse postali, Caesa depositi e prestiti, ed in genere

presso tutte le pubbliche ammini6trazioni;
n) autorizzare transazioni, e componimenti amichevoli di even-

tuali controver6ie;
oi autorizzare azioni giudiziarie in qualunque grado di giuri-

edizione nominando avvocati e procuratori con facoltà di recedere

dagli atti e di accettare analoghe rinunzie dalle altre parti in causa.

Art. 15.

La rappresentanza della società, di fronte ai terzi e in giudizio,
spetta al presidente.

Art. 16.

Il direttore è nominato, sospeso e revocato dal Consiglio di am-
ministrazione che ne fissa gli emolumenti e le attribuzioni.

Art 17

Tl direttore sovraintende a tutti i servizi tecnici e amministrativi

dell'ente ed è responsabile dL fronte al Consiglio del loro regolare
funzionamento.

Oh esecuzione alle deliberazioni del Consiglio ed esercita parti-
colarmente le seguenti attribuzioni:

a) nel limiti stabiliti dal Consiglio di amministrazione provvede
all'organizzazione dei servizi eenici ed amministrativi, as6umendo e

destinando il personale necessario;
b) predi6pone i progetti di massima ed esecutivi, nonchè i ca-

pitolati d'appalto generali e particolari, da sottoporre all'approva-
zione del Consiglio a norma.del precedente art. 14;

c) predispone il bilancio annuale;
d) provvede agli acquisti e alle vendite di tutto 11 materiale e

le scorte occorrenti per la cos ruzione e l'esercizio degli impianti;
c) provvede agli atti urgenti e cautelativi nell'interesse del-

l'ente;
f) f1rma tutti gli atti dell'ente e gli scritti che rechino impegm

e compie tutte le operazioni di ordinaria amministrazione, non
espressamente riservate al Consiglio di amministrazione.

Art. 18.

Il Collegio dei sindaci si compone di tre membri effettivi e di

tre supplenti, dei quali uno effettivo ed uno supplente designati dal
Ministero dell'Africa Italiana, uno effettivo ed uno supplente desi-

gnati dal Ministero delle finanze; uno effetuvo ed uno supplente det
signati dagli istituti partecipanti al capitale

11 Collegio sindacale à nominato con decreto del Ministro per

l'Africa Italiana.
I 6indaci effettivi partecipano alle sedute del Con6iglio di ammi-

nistrazione, euerellando le lora funzioni in conforalitir alle disposi-
zioni legislative Vigenti che disciplinano l'attività 6indacale pre6so

le societti anonime.
Essi durano in carica tre esercizi e poEsono essere confermati,

Art. 19.

La durata dell'ente è stabilita in anni 50 a partire dalla data dL
costituzione.

Art. 20.

Gli esercizt hanno inizio al 1· luglio di ogni anno e si chiudono

al 30 giugno dell'anno success.vo.
Il primo esercizio si chiuda at 30 giugno 13í0-XVIII,

(4021) ·



1Aix-1989 (XVII) - GAZZETTA UFPIfilALE DEL REGRO D'ITALIA - N. 214 4375

DECRETO MINISTERIALE 16 agosto 1930-XVII.
Estensione della speciale aliquota ridotta di tassa di scambio DISPOSIZIONI E COMUNICATIal prodotti antiparassitari denominati Zolfocuprico . Trizol n. 1 •

Trizol n. 2 · Trizol n. 3 e Trizol n. 4.

IL MINISTllO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 12 giugno 1931, n. 700,
concernente l'applicazione della tassa di scambio nella mi-
sura ridotta di L. 0,50 % per le materie fertilizzanti ed an-
tiparassitarie, senza ulteriori lavorazioni, per uso agricolo;
Visto l'art. 10 dell'allegato A al 11. decreto-legge 15 no-

Tembre 1937, n. 1921, con il quale detta aliquota è stata ele-

Vata da L. 0,50 a L. 0,75 per cento con decorrenza dal 30 no-
Vembre 1937;
Ritenuto che i prodotti denominati 2olfocuprico - Trizol

n. 1 - Trizol n. 2 - Trizol n. 3 - Trizol n. 4 rispondono al re-
qt11sito della diretta utilizzazione come antiparassitari in
agricoltura senza ulteriore manipolazione e che, pertanto,
è il caso di avsalersi della facoltà di cui all'ultimo comma
del citato art. 1 del IÌ. decreto-legge 12 giugno 1931,. n. 799;

Deelsta:

L'apiplicazione della tassa di scambio nella misura ridotta
i L. 0,75 per cento staTiilita dall'art. 10 dell'allegato A al
It. decreto-legge 15 novembre 1937, n. 1924, è estesa a decor-
rere dal 15 settembre 1939 agli scambi dei prodotti antipar-
russitari posti m commercio con le denominazioni di Zol-
focuprico - Trizol n. 1 - Trizol n. 2 - Trizol n. 3 - Trizol n. 4.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicatomella Gazzetta Ufficiale del Ilegno.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBda per tramutamento in titoli del certificato
del consolidato 3,50 %

(2. pubblica:fone). Avviso n. 24.

11 sig. Fasanelli Vincen20 fu Francesco, domicillato in San Se-
verino Lucano (Potenza) ha presentato a questa Amministrazione
per 11 tramutamento in titoli al portatore, il cartificato del cons.
3,50% (1906) B. 307.099 per la rendita annua di L. 98 a lui intestato.

Detto certificato reca nella seconda facciata, benché occultata
con un foglio di carta, su di essa incollato, e con varie cancella-

zioni, una dichiarazione del gennaio 1910, che, per quanto e dato

leggere, appare ivi rilasciata quale consenso al tramutamento della
rendita in titoli al portatore, con delega a terza persona per il ritiro
del titoli stessL

Alla firma del dichiarante, segue una attentica notartle, soltanto
in parte decifrabile.

Di seguito alla accennata dichiarazione e relativa autentica,
appare una .successiva scritturazione. la quale, essendo occultata,
oltrechè dal foglio incollato, anche da una larga macchia d'inchio,

stro, è in modo assoluto indecifrabile, sicchè non 6 dato rilevare

se contenga cessione della rendita.
Al termini dell'art. 9ô del regolamento generale sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un,
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, verrà dato corso alla domanda

di tratuutamento della predetta rendita, consegnando a chi di ra-

glone i nuovi titoli al portatore.
Roma, addl 28 agosto 1930-XVII

(3869) 11 direttore generale: POTENZA

Iloma, addì 16 agosto 1939-XVII

Il Ministro: DI REVEL MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IGNB GENERAIS DEL DEBITO PUBBLICO

(4027) Dilida per smarrimento di ricevnte di titoli del Debito pubblico

DECRETO MINISTERIALE 5 settembre 1930-IVII.
Nomina del sig. Antonio Gargiulo a rappresentante di agente

di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Guglielmo Paoletti,
agente di cambio presso la Borsa di Milano, ha chiesto la
nomina a proprio rappresentante del sig. Antonio Gargiulo
fu Leonardo;
Visto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consi-
glio provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di
borsa e dal Comitato direttivo degli agenti dí cambio di Mi-
Jano;
Visti i.Regi decreti-legge i marzo 1923-II, n. 222, e 9 apri-

le 1925-II, n. 373;

Decreta:

·11 sig. Antonio Gargiulo fu Leonardo è nominato rappre-
mentante del sig. Guglielmo Paoletti, agente di cambio presso
la Borsa di Milano.

Roma, addi 5 settembre 1939-XVII

Il Ministro: DI REVEL

(4028)

(36 pubblicatione). Elenco n. 2.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevuto relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazionL

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 10896 - Data: 14 giugno
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Napoli -
Intestazione: Romano Ferdinando - Titoli del Debito pubblico:
quietanze, capitale L 1600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 931 - Data: 14 giugno
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ilegia tesoreria di Matera -
Intestazione: Spagna Giovanni di Nicola - Titoli di Debito pub-
blico: quietanze, capitale L 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 87 - Data: 11 maggio
1939 - Ufucio- che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Frosinone - Intestazione: Musi Maria di Vincenzo - Titoli del De-
bito pubblico:. 1 certif1cato cons. 3,50 ¾, rendita L. 21.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 20 - Data: 18 dicembre
1937 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Matera - Intestazione: Mancuso llocco di Domenico - Titoli del
Debito pubblico: B cartelle P. N. 5 %, rendita L 50.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 941 - Data: 25 febbraio
1935 - Ufficio ene rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Trapani -

Intestazione: Emmola Salvatore fu Antonio - Titoli del Debito pub-
blico: cert1‡lcato cons. 5 %, rendita L M.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911. n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua

valpre.
Iloma, addl 3 agosta 1939-XVII

(3502) Il direitore generale: POTENzA
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MINISTERO DELLE FINANZE
ÛIllEZIONS GENERAI.h DEL DESILU PUBut.Ilm

(3a pubblica:lone). Rettißche d'intestazione di certiilcati di rendita Elenco n. L

Si dictilara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
01:co, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi.come alla colonna 5, essendo
quelle Ivi risultanti le Vere todicazioni del titolari delle roodito stesse

NUMERO
AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

P. R. 3,50% 248958 136,50 Fusco Alberto fu Giuseppe, minore sotto la pa- Fusco Omberto fu Gtuseppe, minore ecc., come

tria potestá della madre Cicia Clementina ved contro.
Fusco Giuseppe, dom- a Casolla di Caserta
(Napoli).

Id. 320172
.

385 - Come sopra. Come 60908.

Cons. 3, 50% 7328õ7 255,50 Alfata Maranna fu Giuliano, nubile. dom. In Allfata Marfa-Anna tu Giuliano, ecc.. come con-
Gozzano (Novara). tro.

Cons. 3,500 268270 140 - Prato Carola fu Giuseppe, vedova di Leone Ca. Prato Tomrnasina-Giuseppa-Carola fu Giuseppe
(1906) rutti di Cantogno, dom. in Cumiana (Torino), ecc., come contro.

Ipotecata per la cauzione dovuta da Ptoda
Giovanni Giuseppe fu Giovanni, cuale notaio
con re61denza nel comune di Villar locchiardo,
estensibile a qualunque altra residenza.

Rend. 5% 131314 80 - Fogttato Olga tu Antonio, minore sotto la pa- Fogliato Olga tu Antonio, minore sotto la pa-
tria potestá della madre Giacchino Assunta tria potestà della madre Giachino Assunta-
fu Fedele, vedova Fogliano Antonio. dom. in Celestina fu Fedete, vedova Fogliano Anto-
Torino; usufrutto vitalizio a favore di Giac- nio, dom. In Torino; usufrutto vitalizio a fa•
chino Assunta fu Fedele, ved. di Fogliato An- Vore di Giachino Assunta Celestina fu Fo-
tonio dom. In Torino. dele ecc.. come contro.

P. R. 3,50 % 239441 3780 - Gavasei Rosa tu Filippo, moglie di Bocchi Gavasei Rosa fu Filippo, moglie di Bocch!
Arrigo fu Giacinto, dom. a Bologna; dotale. Enrico fu Giacinto, dom. a Bologna; dotale.

Id. 84890 35 - Uccelli Anita fu Luigl, nubile dom. In hiilano. Uccellt Anna-Maria fu Luigi, nubile, dom. in
Milano.

Id. 227137 42 - Lupt di Matrano Maria fu Giuseppe vedova di Lupi di Moirano Maria fu Giuseppe Vedova di
(1934) Benevello Giuseppe. dom- a Torino. Mattone di Benevello Giuseppe, dom. a To-

rino.

Id. 48297 91 - Ferrua Pferina fu Graztano Pietro, minore sottoiFerria Antonia-Pierina fu Graziano Pietro, mi-
la patria potestà della madre Fenoglio Adele nore ecc., come contro.
fu Carlo, dom. a Monasterdo Ca60tto (Cuneo).

Cons. 3,50% 222800 381,50 Mecherini Luisa di Nicolo, moglie di De Amicia Mecherini Maria-Luisa di Nicolo o Niccolð ecc.,
(1900) Giovanni Augusto di Giuseppe, dom. in To come contro.

rino, dotale.

P. R. 3,50% 78080 402,50 Rech Angela di Pietro, Vedova di Rech Alfonso Rech Angela di Pietro. Vedova di Rech Alfonso
e Rech Giacomo, Arnaldo e Adelina fu Al e Rech Giacomo-Emilio, Arnaldo-Pietro e Ma-
fonso. .domiciliati in Feltre (Belluno) eredi ria-Adelina fu Alfonso, domiciliati in Feltre
indivist. (Belluno). eredi indivisi.

Id. 48320 700 - Parrfnt Giuseppina fu Santino e fu Viglione Porrini Giuseppina fu Santino ecc., come con-

Teresa. nubile, dom. a Carcare (Genova). tro.

Cons. 3,50% 249487 350 - Costa Giacomo-Giuseppe tu Giacomo, senatore Costa Giacomo-Giuseppe fu Giacomo. Senatore
del Regno, dom. In Roma, ipotecata a favore del Regno, dom. in Roma, ipotecata a favore
di Pesci Luigia di Libero moglie del titolare di Pesci Maria-Luigia-Ileatrice della Luigia
in garanzia delle di lei ragioni dotali. di Libero ecc.. Come contro.

Rond. 5% 110074 12500- Maseladrt Angelo fu Roberto con usufrutto VI- Masciadri Angelo fu Roberto con usufrutto vi-
talizio a favore di Florent Matilde fu Augusto talizio a favore di Florent Ester-Matilde fu
ved. Masciadri, dom. a Milano. Augusto ved. Masciadri, dom. a Milano.

Id. 13&740 12500 - Masetadri Augusto fu Roberto con usufrutto vi- Masciadr1 Augusto fu Roberto con usufrutto vi-
talizio a favore di Florente Matilde fu Augu· talizio a favore di Florent Ester-Matilde fu
sto, ved. di Maseladri, dom. a Milano. Augusto ved. Masciadri, dom, a Milano.
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P. R. 3,50% 474331 101 - Senise Beatrice fu Carmine vedova di Filpo Senise Mariangfola-Beatrice fu Carmelo ved. di
Giuseippe, dom. a Viggianello (Potenza). De Filpo Giuseppe, dom. a Viggianello (Po-

tenza).

Cons. 3,50% 841116 136,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 846252 112 - come sopra. Com0 60978.

Rend. 5% 144184 1500 - Tornaghi Alda di Francesco minore sotto la Tornaght Alda di Ffancesco minore sotto 14
patria potestá del padre, dom. In Alessan- patria potestá del padre, dom. In Alessan-
dria; usufrutto vitalizio a favore di Conti ¶ria, tisufriitto vitalizio a favore di Conti
Angelo fu Carlo, dom. to Alessandria. Stelaito-Angelo fu Carlo. 40m. In Alessan-

dria.

P.R.3,50% 269786 556,50 Bartolo Lucrexta e Rosina fu Giuseppe, minore Batolo Grazia e Rosina fu Giuseppe, minore
sotto la patria potestá della madre Ranucci sotto la patria potestá della madre Ranucci
Angelina ved. Bartolo Giuseppe, dom. a San- Angelina ved. Bartolo Giuseppe, dom- a San-
t'Antimo (Napoli).

.

L'Antimo (Napoli).

Id. 269787 185, 50 come sopra, con usufrutto vitalizio a favore Come sopra, con usufrutto vitalizio a favore
di Ranucci Angelina fu Francesco ved. Bar- di Ranucci Angelina fu Francesco ved. Ba-
tolo Giuseppe, dom. a S. Antimo (Napoli). tolo Giuseppe, dom. a S. Antimo (Napoli).

Id. 118332 472,50 Rossi Pellegrino fu Stefano, minore sotto aa Come contro, con usufrutto a favore di Fagna-
patria potestà della madre Zorzoli Luigia fu nt Alarfa-Annunzfata-Claudia fu Francesco
Luigi, ved. di Rossi Stefano, dom. ad Ales- ecc., come contro.
sandria; usufrutto a favore di Fagnant Clau-
dia fu Francesco. ved. di Rossi Pellegrino,
dom ad Alessandria.

Id. 118333 157,50 Come la ,precedente, usufrutto a favore di Fa- Come la precedente, usufrutto a favore di Fa-
gnant Claudia fu Francesco Ved. di Rossi gnani Alaria-Annunziata-Claudia fu France-
Pellegrino ed a Zorzoli Luigia fu Luigi ve- sco. ecc., come contro.
dova di Rossi Stefano, dom. ad Alessandria,
cumolativamente e congiuntamente.

Id. 473380 77 - Gualco Marta-Linda fu Carlo moglie di Picot- Come contro, con usufrutto vitalizio a favore
501793 52,50 10 Carlo, dom. in Gavi (Alessandria), usu- di Tibaldt Enrichetta-Maria fu Costantino
449168 143,50 frutto vitalizio a favore di Tibald! Alarfetta ecc., come contro.

fu Costantino, ved. Gualco, dom. a Gavi (Ales-
sandria).

Id. 448200 45, 50 Traverso Rosa di Tomaso, moglie di Bisto Pa- Come contro, con usufrutto come la prece-473370 2‡,50 squale, dom. a Gavi (Alessandria); usufrutto dente
501831 17, 50 come la precedente.

Id. 509294 519,50 Intarfl Clementina fu Francesco, ved. Rassi. Intaffi Clementina fu Francesco, ved. Best, do-
dom. a Roma: usufrutto vitalizio a Bianchi miciliata a Roma; usufrutto come contro.
Giuseppina fu Ferdinando ved. Bassanelli,
dom. a Roma.

B.T.N. 40£ 492 6500 - Borsetta Liliana tu Piergiovanni, dom. In Borsetta Liliana fu Piergiovanni, minore sotto
Serie I Capitale Roma. La patria potestá della .madre Ciciaretti As-

sunta fu Dario, dom. In Roma.

Id. 545 2000 - Come sopra· Come sopra.Serie H
P. R. 3,50% 344711 1781,50 Procacetni Giuseppina di Giuseppe, moglie di Come contro con usufrutto a favore di Dot•

Carrelli Palombi Paolo, dom a Napoli; usu- tola Teresa fu Luigi, ecc., come contro.
frutto a favore di de Blanchi Dottuto Teresa
fu Luigi moglie di Procaccint Giuseppe, dom.
a Napoli.

Cons. 3,50% 43087 70 - Anzofno Almerinda fu Giuseope, dom. a Ba- Anzuino Almerinda fu Giuseppe. dom. a Ba-
(1902) gnoli (Napoli). gnoli (Napoli).

Cons. 3,50% 559872 315 - Augan Luigt fu Giovanni-Giuseppe, dom. In Fe- Augan Giovannt-Giuseppe-Lufgi, fu Giovanni-
nestrelle (Torino). Giuseppe, dom. in Fenestrelle (Torino).

Id. 747380 35 - Augan Luigt tu Giuseppe, dom. In Fenestrelle Augan Giovanni-Giuseppe-Lufat fu Giovanni,
(Torino). Giuseppe, dom. In Fenestrelle (Torino).

Id. 647381 35 - Come sopra Come sopra.
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Cons. 2,50 747382 35 - Augan I,uigi fu Giuseppe, dem. in Fenestrelle Augan Giovannf-Giuseppe-Enigi fu Glovannt

(Torino). Giuseppe, dom. in Fenestrelle (Torino).

Id. 747383 35 - Come sopra. Come sopra.

Id. 747384 35 - Come.sopra. Come sopra.

Id. 74738ö 45, 50 Come sopra. Come sopra.

Rend. 6 93020 5020 - Argenti Teresa fu Bernardo ved0Ta di Lodi- Argenti 31aria-Teresa-l irginia tu Bernardo, ecc.,
giani, interdetta sotto la curatela di De 111110 come contro.
Magnani Giuseppina, Vedova Argenti, dom. in
Vigevano.

Cons. 3,50 39364 74 - Prato angfolina tu Nteola, moglie di Calzone Prato Angela-Alarfa-Teresa-Luigfa-Carollna fu

(Iggg) Augusto, dom. in Torino con l'usufrutto a Nicola, moglie di ecc., come contro.
favore di Trabucco Angela fu Stefano nubile.

Cons. 8, 50 187499 1428 - Come sopra. Come sopra.

(1900)

B.T.g. 40 4til 9000 - Crisanti Romeo fu Giuseppe. Crisanti Romôlo-Romeo fu Giuseppe.

(1943) Serie A Capitalo

Id. 200 19500 - Come sopra. Come sopra.
Serie G

P.R. 3,50 65010 35 - Novelli Maria fu Francesco, nubile. dom. In Novelli Rosa-31aria fu Francesco ecc., come

Felizzano (Alessandria). Contro.

Id. 147366 1155 - Novelli Maria fu Francesco, moglie di Botte- Novell Rosa-Maria fu Francesco. ecc., come ,

lð7109 3ð0 - hficca Vittorio, dom. in Torino. contro.

164991 lõ7.60

Rend. 5 /, 884 185 - Mossotti Roberto fu Giovanni, minore sotto la Mossotti Roberto fu Giovanni, minore sotto la
patria potestà della madre Bussi Annetta di patria potestá della madre Bussi Antonia-.Ua-
GiovannL ved. Mossotti, dom- a Vercelli. ria di Giovanni, ecc., come contro.

Id. 885 185 - Mossotti Celestino fu Giovanni, ecc.. come Mossotti Celestino fu Giovanni, ecc.. come

sopra. sopra.

Id. 1246 100 - Mossotti Roberto e Celestino fu Giovannt mi- Mossotti Roberto e Celestino fu Giovanni mt.
nori ecc., come sopra, usufrutto vitalizio a nori ecc., come sopra, usufrutta vitalizio a

favore di Bussi Annetta di Giovanni, ved. favore di Buesi Aretonia-Maria di Giovanni,
Mossotti, dom. a Vercelli. ved. Mossotti, dom. a Vercelli

P. R. 3,50°/, (18400 2838,50 Carmelo Gandt Pletro fu Pietro, dom. In Ca- Camerto-caudt PietroFilippo Glotanni fu Pie-

Stella monte (Torino). tro, ecc., come contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generate del Debito p.ubblico approvato con R. decreto 19 febbrato 1911. n. '298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascomo un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sianO Etato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettilicate.

Roma, addi 3 agosto 1939-XVII
Il direttore generale: PûTENZ&

(3503)
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.MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

65a Estrazione delle obbligazioni
per la ferrovia Torino=Savona=Acqui

Si notifica che nel giorno di lunedi 2 ottobre 1939-XVII, alle
ore 10 in Roma, in una sala al piano terreno del palazzo ove ha
sede la Direzione generale del Debito pubblico, via Goito n. 1, con
accesso al pubblico, avrà luogo la 65. estrazione delle obbligazioni
emesse per la ferrovia Torino-Savona-Acqui, passate a carico dello
Stato in dipendenza delle convenzioni 19 novembre 1868 e 14 giugno
1870, approvate con la legge 28 agosto 1870, n. 5858
I numeri delle obbligazioni sorteggiate saranno pubblicati nella

Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 7 settembre 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(4037)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATo

N. 182

Media del cambi e dei titoli

del 7 settembre 1939-XVII

Stati Uniti America (Dcilaro) , ,

lughilterra (Sterlina) . . . ,

Francia (Franco) . . , , .

Svizzera (Franco)- - • a .

Argentina (Peso carta) . . .

'

Belgio (Belga) , . . .

Canadà (Dollaro). . , , ,

Danimarca (Corona) . . . ,

Germania (fleichsmark) , , .

Norvegia (Corona) , , . .

Olanda (Fiorino) . . . . a

as..·l9,10
a • • • • 77, 85
x . • • . 44, 50
a a . . . 432, 75
.ma.. 4,40
..a.. 3,30

..... 3,680

..... 4,345

. . . . . 10, 215
Portogallo (Scudo) . . . . . . . . . 0,7065
Svezia (Corona) . . . . . . e . e a 4,5455
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . , a . . 22, 85
Cecoslovacchia (Corona) . . . • • • x > 65,70
Estonia (Corona) (Cambio di' Clearfng) (1) . , . a 4, 5977
Germania (Reichsmark) (Ca.mbio dí Clearing) . . a 7,0336
Grpela (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 16,2¶
.1ugoslavia (Dinaro) ,Cambio di Clearmg) 4 a e . 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 5238
Polonia (Zloty) ·

· • s a . . 360 --
Ilomanla (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Feseta Burgos) (Cambio di Clearing) . a , 222,20..
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) (1) . . 15, 15
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 8520
Svizze-1 (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 439, 56

fiendita 3,50 % (1906) . . , , , . . . . 72 --

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . • • a 70, 125
Id. 3,00% Lordo . . . a . . a e . 50,025

Prestito Etedimibile 3,50% (1934) . . . . . . 66,775
id. Id. 5 % (1936) , . . . . , 91, 725

Itendita 5% (1935) . . . . . . . . • 90,40
Obbligaziont Venezie 3,50% , . . . . 4 a 90,725
Buoni novennali 5% · Scadenza 1940 a e • • a 98,65
Id. id. 5 % . Id. 1941 e . . e a 99, 925
Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943 a . 89, 65
Id. id. 4% . Id. 15 dicembre 1943 « a 89,575
Id. id. 5 % • Id. 1944 . . a a a 95, 025

(1) Dal 4 settembre 1939.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESURO. - l'ORTAFUGLIO DEL1ß STATO

N. 183

Media dei cambi e del titoli
dell'8 settembre 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . , , . . 19.10
Inghilterra (Sterlina) , , . , , . , . , 77 85
Francia (Franco) . . . . . . . . . . 44,10
Svizzera (Franco). . • • • • • • s a 433 -
Argentina (Peso carta) . . . . , , , . 4,44
Belgio (Belga) . . . . . .

. . . . . 3,2175
CanadA (Dollaro). . . . , , . . . 17,01
Danimarca (Corona) (Clearing) , , . . . 3, 69
Germania (Reichsmark) , . . . . . a e -

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . 4, 3795
Olanda (Fiorino) . . . . . , e . . , 10,215
Portogallo (Seudo)

, . . . . . . . . 0,7065
Svezia (Coronal . . . . . . . . a 4, 5886
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , , , . . 22,85'
Cecoslovacchia (Corona) . . . , , , , . 65,70
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). . . . . « 4, 5977
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . a 7,ß336
Grecia (Dracma) (Cambio di Cleariñg) • • a . 16,23
.iugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . , a a . 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . . Š, 5236
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . 360 -
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Pe6eta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira tureg) (Cambio di Clearing) . . . 14, 71
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , . . 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , , . 439, 56

Bendita 3,50 y, (1906) . . ~. . , a . . . 71,95
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . a . , 70, 125
Id. 3,00 % Lordo . . . . . s a a . 50,025

Prestito Redimillile 3,50% (1934) . . , , . . 66,725
Id. Id. 5 % (1936) e a . a . . 91, 65

Rendita 5 % (1935) . . . . . . . a · • 90, 35
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . s a a . 90, 70
Buoni novennali 5% · Scadenza 1940 . e a a , 98,65
Id. id. 6 % . Id. 1941 . e a e . 99, 85
Id. id. 4 1, - Id. 15 febbraio 1943 . . 89,55
Id. id. 4 % - Id. 15 di¢embre 1943 . , 89, 525
Id. id. 5 % - Id. 1944 . . . , 94, 95

MINISTERO DELLE
.

FINANZE
1)(REZIONEGEWRALE DEL ÛEDITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico
(2a pubblicatione). Elenco n. 23

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle soffo-
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati peg
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2107 - Data: 28 aprile
1939 - Uffleio che rilasci la ricevuta: Regia tesoreria di Reggio
Calabria - Inte.stazione: Gattuso Fortunato fu Francesco - Titoli
del debito pubblico: quietanze, capitale L. 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1862 - Data: 5 febbraio
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regla tesoreria di Lecce -
Intestazione: Quarta Raffaele fu Emanuele - Titoli del Debito pub.
blico: quietanze, capitale L. 1000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 17501 - Data: 14 aprile
193R - Ufficio che rilasció la ricevnta: Regia tesoreria di Roma --
Intestazione: Ciccodicola Clotilde fu Vincenzo - Titoli del Debito
pubblico: quietanze, capitale L. 2500.
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2494 - Data: 5 mag-

gio 1939 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Cata-
nia - Intestazione: Mammana Maria di Salvatore - Titoli del De-

bito pubblico: quietanze, capitale L 1000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4755 - Data: 14 novem-
bre 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Pa-

dova - Intestazione: Stoppani Silvio fu Antonio - Titoli del De-

bito pubblico: quietanze, capitale L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 42 - Data: 18 luglio
1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Bari - Intestazione: Loioli Dante di Abele - Titoli del Debito pub-
blico: 1 cartella red. 8,50,- capitale L. 8200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 98- Data: 25 giugno 1937
- Ufficio che rilascio.la ricevuta: Intendenza di finanza di Pesaro
- Intestazione: Savoldelli Pedrocchi Giacomo - Titoli del Debito
pubblico: 5 cartelle red. 3,50, capitale L., 90 .

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 719 - Data: 19 agosto
193 - U‡tleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di To-
rino - Intestazione: De Raymondi Argentina ed altri - Titoli del

Debito pubblico: 1 cartella red. 3,50, capitale L. 83.500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1955 -- Data: 6 ottobre

1938 - Ufficio che rilascið la ticevuta: Regia tesoreria di Frosinone
- Intestazione: Ruscetta Maria di Felice - Titoli del Debito pub-
blico: quietadze, capitale L. 200.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i muovi. titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addi 28 agosto 1939-XVII

g'jg) Il direttore generale: PGIENZA

e

MINISTERO DELLE FINANZE

Ruoll di anzianità

Giusta l'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 19i!3, n. 1296, sullo stato
giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato, si
rende noto che sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del personale
dell'Amministrazione provinciale delle dogane e delle imposte indi-
rette, secondo la situazione al 1• gennaio 193 XVII.

Gli eventuali geelami per .rettifica della posiziope di anzianità

dovran.no essere presentati nel termine di giorni 60 dalla data di
pubblicazione del presente avviso.

14013)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Recipienti per il trasporto di gas compressi, liquefatti o disciolti

Ð¢cima serie di norme integrative del regolamento approvato con

decreto Ministeriale 12 settembre 1925 in aggiunta a quelle ema-

note con le Alinistpriali 10 ottobre 1933-IX, n 19333; 7 settembre
1933-XI, n. 13216; 12 fuglio 1935-XIII, n. 13064; .5 giutjno 1936-XIV,
n. 9849; 27 aprile 1937-XV, n. '7816; 4 giugno 1938-XVI. n. 18280;
O agosto 1938-XVl, n. 17288; 23 dicembre 1938-XVII, n. 26712; 23 di-
cembre 103&NVII, n. 26713.

La tecnica inoderna si è posta in grado di costruire recipienti. di
tapacità notevole e per pressioni non 1nolto elevate mediante saldu-
tura autogena per fusione, destinati a contenere cloro liquefatto,
l'inoltro dei quali per le applicazioni industiiali del cloro liquido,
t iene normalmente effettuato con laczzi di trasporto in servizio pub-
blico.

Cin stante, in attesa che sia aggiornato il regolamento approvato
con decreto Ministeriale 32 setteuabre 1923. occorrendo stabilire Jin
d'ora le prescrizloni per l'auunissione in servizio dei recipienti, di
cui trattasi, dispongo, su conforme parere della Conunissione perma-

11 cloro líquido può essere trasportato anche in recipienti di
acciaio aventi fondi collegati senza rientran2e al corpo cilindrico
mediante saldatura autogena per fusione con zona ispezionabile dal-
l'interno della bombola, purelië tah recipienti:

a) rispondano alle prescrizioni del 2• comma della 3* serie di
norme integrative emanate con circolare 12 luglio 1935-XIII, n. 1306 ,

b) rispondano nel metallo base a tutte le condizioni del regola-
mento approvato con decreto Ministeriale 12 settembre 1925 per le
prove e verifiche dei rezipienti di un sol pezzo nonchè aUe condi-
zioni della 2a serie di norme integrative emanate con circolare in
data 7 settembre 1933-XI, n. 1W16:

c) le saldature siano calcolate, eseguite e provate con le norma
concernenti l'esecuzione e l'impiego delle Baldature autogene appro-
Vate con decreto Ministeriale 26 febbraio 1936-XIV, rispettandole nel
modo più scropoloso in ogni loro prescrizione;

d) 10 spessore della parete sia tale che sotto la pressione di
prova il cimento unitario nel metallo base non superi i 2/3 del
carico di Enervamento.

Il MiniStTO: BEMI

(4012)

MINIST2BO DELL'INTERNO

Autorizzazione alPOpera nazionale per la protezione
della maternità e dell'infanzia ad accettare un immobile

con decreto del Ministro per l'interno in data 30 agosto 1939-XVH
l'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia
è stata autorizzata ad aiettare dal comune di Napoli alcuni immobili
per la costruzione della Casa della Madre e del Bambino.

(4036)

MINISTEEO DELL'AERONAUTICA

Albo delle ditte fornitrici della Itegia aeronautica

Alla e Classificazione ufflefale in gruppi e voel del prodotti e
delle opere, per cui può essere chiesta l'iscrizione nell'Albo dei for-
nitori della Regia aeronautica », pubblicata nella Gassetta Ufficiale
del 23 novembre 1937, n. 271, vengono apportate le seguenti varia-
zioni:

1) la denominazione della voce L-43 « Tubo in Superflexite -

Avioflex » e inodificata in « tubazioni flessibili per carburanti e
lutrificanti >;

2) al gruppo a D • - Strumenti di bordo ed apparecchi scienti-
f'ei . Viene aggiunta una voce D-14 « strumenti scientifici diversi ».

(4011)
|Il

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur

in data 4 agosto 193AXVll è stato concesso l'exequatur al signor
D. Telésforo R. Calderon per autorizzarlo all'esercizio delle funziovi
di console generale deMa Ilepubblica Domenicana a Roma.

(4040)

In data 4 agcsto 1939-XVII e stato concesso l'exequator al signor
Ray L. Thurston per autorizzarlo all'esercizio delle funzioni di vice
console degli Stati Uniti d'America a Napoli.

(4041)

In data 4 agosto 1939-XVII è stato concesso l'exequatur al signor
Gerard Thomas Corley. Smith per autorizzarlo all'esercizio delle fun-
zioni di vice console di Gran Bretagna a Milano.

(4042)
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ISPETTORATO PER IA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Saluzzo
(Cµneo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFMA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del ri6parmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modilleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno;

Dispone:
I· signori cav. Uff. Silvino Marchiori e dott. Riccardo Ambrogto

sono nominatt, riepcttivamente, presidente e vice presidente del
Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno di Su-
luzzo, con sede in Saluzzo (Cuneo), per la durata sfabilita nello sta-
tuto della detta azienda e con effetto dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addì 4 settembre 1930-XVII
V. AzzoLIXI

(4007)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Saluzzo (Cuneo)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 325, sulla difesa
del rieparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
<on le leggi 7 marzo 1938-XVI, 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno;

Dispone:
H signor Giovanni Monge è nominato sindaco del Monte di cre-

dito su pegno di Saluzzo, con 6ede in Saluzzo (Cuneoi, per la durata
di tre anni e con effetto dalla data di pubblienzione del presente
provvedimento.
Il presente pronedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

tiale del Regno.

Roma, addl 4 settembre 1930-XVII
V. AzzoLINT

(4008)

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
.
di sorveglianza della Banca cattolica piccolo credito « Au·
rora », con sede in Caltanissetta.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA h'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'IEERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, fr. 375, sulla difesa
del risparmio è sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 inarzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 036;

Veduto il decreto- del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Alinistri, di pari data, che revoca l'auto-
rizzazione all'esercizio del credito alla Banca cattolica piccolo cre-
dito a Aurora », società anonima cooperativa a capitale illimitato
con sede in Caltanis6etta, e dispone la messa in liquidazione del-
l'azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo Hl, del Regio
decreto-legge sopra citato;

Dispone:

Il cav. prof. avv. Giovanni Ingrasel fu Carlo è nominato com-
missario liquidatore della Banca cattolica piccolo credito a Aurora »,
società anonima cooperativa a capitale illimitato, con sede in Cal-
tanissetta, ed i signori geom. Luigi Glainmu.sso fu Michele, geom.
Salvatore Sillitti fu Angelo e can. Michele Amico fu Salvatore sono
nominati membri del Comitato di sorveglianza della Banca stessa

con le attribuzioni ed i poteri contemplati dal titolo VII, capo HI,
del B. decreto-legge 13 marzo 193&XIV, n. 375, modificato con le
leggi 7 marzo 1998-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente lirovvedimento sarà pubblicato nella Gaziella Uf/L.

clale del Regno.
Roma, addI 5 settembre 1939-XVII

(4018) V. AZZOI.INI

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianzad'ella Cassa rurale ed artigiana di Quero (Belluno)
lL GOVERNATORE DELLA BANCA D'1TALIA

CAPO DELL'fŠPETTOHATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CRE;DITO

,

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento .delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV.
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-lqgge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, Inodificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 193&XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, CaPo del Governo,
Pre6idente del Comitato dei Ministri, in data 9 marzo 1939-XVII, cou '

il quale si è provveduto allo scioglimento- degli organi amministra.
tivi.della Cassa rurale ed artigiana di Quero, con sede nel comune
di Quero (Belluno);

Veduto il proprio provvedimento in data 9 marzo 1939-XVIf con
il quale venivano nominati il commissario straordinario ed i niembri
del Comitato di sorveglianza per l'amministrazion'e della Casda
suindicata;

Considerata l'opportunità cli procedere alla sostituzione del db
tor Alessio Stefani membro del predetto Comitato di soi'veglianzal

Dispone:'
Il sig. Pietro Rizzotto fu Giovanni è nominato membro del Co-

mitato di eorveglianza della Cassa rurale ed. artigiana di Quero,
avente sede nel comune di Quero (Belluno), con i poteri e le attribu•
zioni contemplati dal capo VII del testo unico delle leggi sull'or-.
dinamento delle Casse rurali eri artigiane, approvato con R. decretŒ
26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo II, del R. decretore
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modifleato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 193S-XVI, n. 036, in sostituzione del dottor
Alessio Stefani.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta 01/1,
cfale del Regno.

Roma, addl 29 agosto 1939-XVII
(4010) V. AzzouNr

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto d'insegnante di oboe
nel Regio conservatorio di mµsica di Torino

- IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONAI.E

Vista la letteia della Presidenza del Consiglio dei Ministri in
data 17 aprile 1939-XVII, che autorizza fcapletamento di concora
per l'anno 193>XVII;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734:
Visto il R. décreto Lùogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, e 6ucces.sive moditt azfont:
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 3123;
Visto 11 R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n: 215:
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 170ß;
Visto il R. decreto 5 luglio 1931-XII, n. 1176:
Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1933-XIV, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicernbre 1935-XIV, n..2081:
Visto 11 R. decreto-legge 1 dicembre 1936-XV, n. 2109;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 193G-XIV, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2170:
Vista la legge 3 gennaio 19&XVII, n. 3:
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 98:
Vista la leggd 5 gennaio 1939-XVil, n. 274:
Vista la legge 20 aprile IS30-XVII, n. 501;
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Decreta:

E' indetto il concorso, per titoli e per esaml al posto d'inse-

gnante di oboe (gruppo A, grado llo) nel Regio conservatorio di
un:na di Torino con l'annuo stipendio di L. 0700 più il 6upplemento
di servizio altivo di f.. 1000 iniziali.

I titoli dovranno comprovare principalmente il valore arti6tico
e la capa ita didattica del candidato.

Il NIinistro cou decreto non motivato e noa sindacabile può ne-

Kare I ammi Bione al concorso,
lla nomina del candidato preseelto é fatta per un periodo di

tre anni. Iri seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in que-
6to lempo, il professore potra essera confermato 6tabilmente oppure
OnefalO.

I.e domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da LGe sottoscritte dal concorrente il quale dovrà altresi indicare
il eno domicilio, dovranno pervenire al Ministero dell'educazione
nazionale (I)irezione generale antichità e belle arti - Divisione IV),
non onre il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del

presente leereto nella Gaz:etta Ufficiale.
La domanda dovrù essere corredata dei seguenti documenti:
A) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-

nale o dal pretore competente.
Il limite minimo di età per l'ammissione al concorso é di '>1 anni

compiuti alla.data del presente bando. Il limite massimo è di 40 anni

pani compinti alla data del bando 6tesEO e di 45 anni per coloro che
abb ano pre,talo servizio militare durante la guerra 1915-1918, per
i legionari flinnani, per coloro che abbiano partecipato nel reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
evoltesi nèlle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII,
al 5 maggio 1936-XIV, e çer coloro che abbiano prest1(O 60TViZiO
militare nori isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV.

E elevato di altri quattro anni per coloro che risultino regolar-
rnente iscritti al Partito Nazionale Fasci6ta senza interruzione da
data anteriore al 28 ottobre 1922. Tale beneficio è esteso ai feriti per
la causa nazionale dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche me posteriore alla Marcia en iloma.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualitA di
impiegato civile statale di ruolo possono partecipare al concorso
senza limiti di età.

Senza limiti di eth possono anche partecipare al concorso co-

loro che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 3 del R. decreto-
leggo 7 dicembre 1936-XV, n 2109, e coloro che alla data di pubbli-
cazione del R. decreto-legge 4 febbrian 1937-XV, n. 10 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 1937-XV, n. 43) abbiano già pre-
stato ininterrotto servizio non di ruolo almeno da due anni presso
le Anuninistrazioni statali, eccetto quella ferroviaria. Non cosituisce
interruzione l'allontanamento dal servizio per obblighi militari.

Per doloro che abbiano insegnato a titolo di supplente, incarl-
cato, aiuto o ae4sistente in Regi istituti di istruzione artistica, o

quali titolari in istituti della stessa natura r,senti personalità giu-
rlli a oropria o manîenuti da enti morali, il limite di età per essere
aannesi at ioncorso è elevato di tin .periodo di tempo uguale al
periodo di servizio prestato, nia in ogni caso per un. periodo non

superiore a CPuine anni.

It limite massimo di età è elevato:

a) di <lue anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data di scadenza del terntine per la presentazione delle do-
mande di partecipazione al concor60;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
I °elerazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b), purchò complessivamente non si superino i 45 anni;

11) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal - Prefetto
della Provincia.

Sono equiparati al eittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione 61a stata riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

C) certificato di godimento dei diritti polltlei;
• D certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o alla
Gioventù italiana del I ittorio o ai Fasci femminili o ai Gruppi uni-
versitari fascisti per l'anno XVII E. F., rilasciato dal segretario fe-
derale.

Detto certificato deve eedere redatto su carta da bollo da L. 4.
I mutilati e gli invalidi di guerra sono dispensati dal produrre

detto documento.
Per gli Itallani non regnicoli è richiest2 l'iscrizione ai Fasci

All'06tero, che dovrA essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è 16CfÌttO
il candidato, ovvero del Segretario generale dei Fasci italiarii al-
l'estero e vistato, per ratifina, dal Segretario o da uno dei 'Vlco
segretari del Partito Nazionale Fascista.

Qualora il candidato apþartenga ai Fasci di combaltimerito da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimo6traziolle con

certificat0 da rilasciami dal segretario federale. Detto certitteato
dovrà contenere, oltre all'anno, il mese, il giorno della ettettiva
iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione
6teSSa continua ed è stata ininterrotta; il certiticato dovrà inoltre
eE6ere ¥ietato dal Segretario o da uno dei Vice segretari del Partito
Nazionale Fa6eista appure dal Segretario am.Intnistrativo del Partito;

E) certificato di sana costituzione itsica, rilasciato dal medico
provinciale o dal medico militare 0 da un ufficiale sanitario o da
un medico condotto. I.a qualifica del medico deve risultare chiara-
mente dal certificato. La firma del medico ,provinciale deve essere
autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla Superiore
Autorità militare a quella degli altri sanitari dal podeetà, la firma
del quale deve essere a sua volta, autenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale de-
vono produrre il certifleato dell'AutoritA sanitaria di cui all'art. 14
del Regio decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal
successivo art. 15;

F) certilleato generale del casellario giudiziale, con la flrma
del cancelliere autenticata dalla competente Autorità giudiziaria;

G) certificato di buona condotta, morale, civile e politica, rila-
6eiato dall'Autorità del Comune ove il candidato ha il 6uo domi•
cilio o la 6na abituale residenza, con la dichiarazione del tine per
cui esso é rilasciato. laa firma di dette Autorità deve essere autenti-
cata dal Prefetto della provincia;

H) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex combattenti o
invalidi di guerra, i legionari flumani e coloro CIle abbiano parteci-
pato nei reparti delle Forze armate dello Stato alle operaziont
militari svoltesi nelle colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, devono produrre copia del'o stato
di servizio militare, o del foglio matricolare, con annotazione delle
eventuali benemerenze di guerra e con le prescritte dichiarazioni
integrative.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale o di cittadini in
servizio militare non isolato all'estero; gli invalidi per la caus
nazionale o per servizio militare non isolato all'estero; i figli det
mutilati o degli invalidi di guerra o per la cau6a nazionale o per
servizio militare non isolato all'e6tero; le sorelle, vedove o nubili,
di caduti in guerra o per la causa nazionale o per servizio militare
non isolato all'estero, dovranno dimostrare la loro qualità mediante,
certilicato dell'autorit t competente.
I concorrenti feriti per la causa nazionale e quelli che parteci-

parono alla.Marcia sa Roma, apurchè iscritti senza interruzione al
Fasci di combattiniento rispettivamepte dalla data dell'evento che
fu rausa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti;

I) stato di famig:lia, su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal po-
de6tA del Comune ove il candidato ha il suo domicilio e debitamente
legalizzato. Questo documento dovrä GEEere prodotto soltanto dal
candidati che siano vedovi con prole o coningati;

fa) dichiarazione di non appartenenza alla razza ebraica, re-
datta in carta libera.

In detto allegato it concorrente deve dichiarare, sotto la propria
responsabilità. di non apnartenere alla razza ebraica.

I documenti di cui alle lettere B), C), E), F) e G), dovranno
essere di data non anieriore a tre ruesi a quella del presente decreto.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetic, il Min'i-
stro potrà assegnare al candidato un ulteriore termin, per la regola.
rizzazione del doemnento. Ove esso non venga re6tituito, Tagolariz-
zato, entro il termine assegnato, il concorrente arà cactu6o dal- con-
corso.

Coloro cha occupano un posto di ruolo in un'Amministrazione
dello Stato sono dispensati dal prodtirre i documenti predetti, ec-
celto i documenti di cui alle lettere A) D), I), purchè provino la,10To
qualità con regolare certificato rilaeciato dal capo dell Istittito o

dall'Ufficio competente, debitamente autenticato dai superiori ge-
rarchici. Essi inoltre dovranno inviare copia del loro stato di ser-
vizio. Gli uffleiali della M.V.S.N. in 6.p.a sono dispensati dal pro-
durre i documenti di cui alle lettere II), D), F) e G), purchè provino
la .loro qualità,con regolare certificato dell'autorità dalla quale di-
pendono.

I concorrenti che risiedono nelle colonie o nei possedimenti itg
liani ovvero all'estero hanno la Jacoltà di presentare la sola do-
manda entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale, 6alvo a produrre i documenti richiesti
nel bando almeno cinque giorni prima dell'inizio delle prove di

esame, le quali non potranno avere inizio prima del termine d1
90 giorni dalla pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Uf-
flciale.

Alla domanda devrA esserá allegato un elenco, in triplice esem-

plare, firmato dal candidato dei documenti, titoli e lavori presenfati
al concorbo- con lá esatta .indicazione del domicilio del candidato
stesso,
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Nessun titolo o documento potrà esecre accettato dopo la scadenza
del termine. Non saranno prese in considerazione le domande arri-
Vate fuori termine o redatte in carta da hollo insufficiente e Quelle
in cui si faccia riferimento a titoli e documenti presentati per altri
concorsi o per altre ragioni a<1 altre Amministrazioni dellq Stato
o ad altri uffici del Ministero dell'educazione nazionale. E' enlo con·
sentito riferimi a documenti non scaduti ed a titoli presentati per
concorsi banditi dalla Direzione generale antichità e belle artt per
cattedre nei Regi conservatort di musica.
I do¢umenti, i tioli ed i lavori von verranno restituitt prima che

siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso
giurisdizionalg o straordinario salvo che il concorrente ne faccia
domanda in carta da bollo da L. 6 dichiarando di non aver nulla
da eccepira in merito allo svolgiinento ed all'esito dei concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con
succeaeivo decrete.

La Commissione proporrà al Ministro in ordine di merito, non
più di tre catrdidati giudicati idonei a coprire it posbo 2nesso a con-
corso.

A partWh di merito si terrà cout•o dei titoit ipreferenziali stabittti
dalle sigeWri disposizioni.

Ferme restando le categorie preferenziali awamo la precedenza,
rielle gategorie medeelme, coloro •che abbiamo prestato a qualmque
titolo Íodevole servizio per almono un aume selfAmministeazione
delle entichità e belle arti e, succeaeivameMe ad essi, coloso che
pres no, comunque ledevole servizio neWAmwninistrazione dello
S ato.

Il vincitore del concorso dhe non accetti la nomina à eso}uso dal
galttecipare ad altri concomt per la stessa vneteria fino a are anni
4a31a data della rinunzia (art. 22 del R. dooreto 7 gennaáe 1926-IV,
In. 214).

Pregomma d'<seme.

Eseguire:
a) due studi difftef0l estatti a sorte, previa studio hi'2 ore fra 8

gresentati dal candidato colapresi 3 di Cassinelli;
b) il concerto in Sol minore di•G. B. JIändel (ed. Schuberth)
¢) un pezzo di concerto scelto halia Gommissione «aminatrice

tira quelli presentati dat candidato.
Interpretare, previa breve osservatione e .d'entesa coll'accompa-

Oghatore di pianoforte, en pezzo di media difilooltà limposto daua
'Commissione esaminatrice.

Fare l'analisi di un perto d'aseleme per istrumenti a flato dest-
gnato dalla Commissione esaminatrice un'ora prima dell'esame.

Dimostrare di conosoere, anche coll'accennare a memoria i temi
iniziali, le migliori congesizioni originali per obee, e i brani diffi-
cilie caratteri6tíci anche per torno inglese che s>tucontrano nelle
più note opere teatraH einfoniche.

Trasportare ati'improvviso, non oltre un tone sopra o .30tto, un
brano per oboe imposto dana Commissione emminatrice.

Dar ragione del proprio sistema d'anela e del modo di costruiria
Dimottare la conoscenza pratica .del corno inglese.
Esporre a voce i propri criteri d'insegnamento e dimostrare ti

conoscere la letteratura ditartica delUoboe.
Insegnare ad un estreneo, o megho ad un proprio allievo, in

presenza deMa Commissione esaminatrife, o pezzo od uno stadio
scelto dalla Commiesione stessa in relazione al grado di abilftà det-
Fallievo.

Sara tenuto caleelo el candidato della Genoscenza pratica det
pianoforte e dell'armonia.

Il presente decreto sarà invinto alla Coste dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 8 nraggio 1930 CH

(3999) Il Afinistro: Borra

i

PER GLI gr!AmnT E RER TE VALUTE
Graduatoria generale del concorso a 23 posti di segretario

commerciale aggimrto ihm iprwa nel 'ruolo del personale di
gruppo B degli UŒoi commerdiali utilleatoso sdipendenti dal
Ministete.

IL MINISTítO PEft GIA BCAMBI 'E OFÆ .lÆ tVALUTE

Visto il R. decreto 11 aovembre 1923-11, n. 23%, sull'ordinamento
gerarchico deue Aiwininistrazioni deno State, e successive varia-
ZIOni,

V to il it. decrete 30 dicenibne 19084I, n. 2900, sullo stato giuri-
dico degli impWrati eitm dmo Stato. -e successive caviazioni;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1M2, convertito,
con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;

Visto il 11. decreto-legge 24 luglio 1938-XVI, n. 1227, col quale sono
stati riorganiEZ8ti i TUOli OrgâIlici del Ministero per gli scambi e per
le valute;

Visto 11 proprio decreto in data 23 novembre 1938-XVII, registrato
alla Cotte dei conti 116 dicembre 1938-XVII,_registro n. 2, foglio n. 12
e pubblicato nella Ganetta Ufficiale del Regno n. 28t del. 10 diceni-

bre 1938-NVII, col quale à stato indetto un concorso per esame a

23 posti di segretario commerciale, aggiunto in prova nel ruolo del

personale di gruppo B del Ministero per gli scambi e per le valute;
Visti i propri decreti in data 11 gennaio e 8 aprile 1939-XVll regi-

Strati, rispettivamente, alla Corte dei conti il 20 gennaio 1939-XVII,

registro n. 2, foglio n. 38, e 24 aprile 193>XVII, registro n. 2, fogi o
n. 96, con i quali ð stata costituita la Commissione giudicatrice cet

concorso suddetto:
Viste le domande dei candidati e la graduatoria generale di me-

Tito, formata dalla Commissione giudicatrice;

Decreta:

Art. L

E' approvata la segmente gentuatoria gefterale di merito del con-
corso per esame a n. 23 posti di segretario conunerciale aggiunto in
prova nel ruolo del personale <li gruppo B del Ministero per gli
scambi e per le Valate, indetto con decreto in data V3 novembre
1SSS-XVH,

1. Spatare Giuseppe . . . . . , , , . punti 17.375 su 20

2. De Rosts Antonie . . . . . . . . .
» 17.083 a

2. De Lucia Fernando
. . . . . . . . a 16.425 »

4. Magnami Carlo . . . . . . , . . . • 16.458 »

5. Corrade Aquino Arturo . . . . . . . • lâ333 a

·6. Rossi Giorgio . . . . . . . . . . . = 16.125 »

7. Berthoty Carlo
. . . . . . . . . . » 15.966 •

8. Scacaermooi Wario . . . . . . . . • 15.916 >

9. Bonetti Carlo . . . . . . . . . . .
• 15.791 a

110. Peeoaoci Ervino . . . . . . . . . . > 15.750 »

liti. Canal An‡onio Fortunato
. . . . . . > 15.708 »

12. Lazarhai Ferruccio . . . . . . . . > 15.500 »

23. Bernardini Ariosto a . . . . . . . > 15.146 •

14. Pieri Giuseppe · a a . . . . . . .
» 15.083 .

35. Anania Spartaco , . .
. . . . . . • 15.041 »

16. Saniro faaetano. . . . . . . . . . . » 14.958 a

17. Peniezer Luigi . . . . .
. . . . . • 14.833 a

18. Finazzer Francesco Arrigo . . . . . .
» 14.800 »

19. Corpi Manziale .
.
. . . . . . . .

• 14.750 •

20.. Barone Alessandro
. . . .

. . . . .
> 14.708 a

21. Ca‡ic hie Domenico . . . . . . . . .
> 14.666 >

22. Ippia Salvatore . . . . . . . . ·. . • 14.583 a

23. De Santi Manlio
.
. . . . . . . . .

• 14.500 »

24. Ponzi Giulio
. . . . . . . . . . . • 74.458 »

25. Righint Corradino . . . . . . . . . • 14.875 a

6. ILudovioi •Grtensio . . . . . . . . . > 14.250 >

27. Traverso Mario . . . . . . . . . . > 14.200 a

28. Lami Aldo . . . . . . . , . . . . • 14.166 >

29. Pampuri Ledovico
. . . . . . . . .

• 14.125 »

SO. Nappi Pasquale . . . . . . . . . . » 14- •

81. ®ottal‡¾i Gastone . . . . . . . . . .
> 13.875

32. Tanga Pempeo . . . . . . . . . . • 13.50
33. Bamiano G. Battista (orfano41 guerra) . » 13.T5
34. Bonaf le IgnaZio . . . . . . .

. .
• 13.125 »

35. Longo Giuseppe . . . . . . . . . . • 13.105 »

36. Moscateui Faliero . . . . . , , a 13 - a

Art. 2.

Beno dichfarati vine14eri .del concorso, nell'ordine segtiente, i
candidati:

1. Spataro Giuseppe 13. Bernardini Ariosto
2. De Rosis Antonio 14. Pieri Giuseppe
3. De Lucia Fernando 15. Anania Spartcco
4. Magnami Carlo 18. laniro Gaetano
5. Corrado Aquino Arturo 17. Pellizzer Luigi
4. Rossi Giorgio 18. Finazzer Francesco Arrigo
7. Berthety Carlo 19 Corpi Marziale
8. Searammoci Mario 20. Barone Alessandro
9. Benet0i Carlo - 21. Calicchio Domenico
10. Procacci Ervino

.

22. Ippia Salvatore
11. Canal Antonio Fortunato $3. Damiano G. Battista
12. Lazzarini Ferruccio
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Art. 3. Art. 4.

Sono dichiarati idonei, nell'ordine seguente, i candidati:

1. De Santi Manlio 8. Nappi Pasquale
2. l'onzi Giulio 9. Bottalini Gastone
3. Rigliini Corradino 30. Tanga Pompeo
4. Ludovici Ortensio 11. Bonatede Ignazio
5. Traterso Mario 12. Longo Giuseppe
ß. Lami Aldo 13. Moscatelli Faliero
7. Pampuri Lodovico

Il presente decreto sarå comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 11 agosto 1939-XVI[

Il 3Ifnistro: GUARNRI

(4070)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorsi per lo studio della scelta di prodotti di origine nazio-
naie atti a sostituire razionalmente ed igienicamente l'uso
del caffè e del the.

IL DUCE DEL FASCIS3IO, CAPO DEL GOVERNO

AIINISTRO PER L'INTERNO

Considerato che ai fini del raggiungimento autarchico dell'econo-
mia nazionale é opportuno 'imitare più che sia possibile l'importa
zione dall'estero del caffé;

Che ciò può ottenersi soltanto con una sensibile contrazione del
constuno di tale prodotto, mediante la sostituzione di esso con altri ;

prodotti di Grigine nazionale;
Che, essendo usato il caffè piir come bevanda calda atta a favo-

rire la digestione che non come alimento nervino, la sostituzione di

esso con altri prodotti di origine nazionale si presenta di agevole
attuazione;

Che occorre però compiere studi ed istituire ricerche di labora-

torio affinclië la scelta dei prodotti destinati a sostituire il caffè

venga fatta in modo razionale e corrispondeTrte alle esigenze del-

l'igiene;
Clie le modesime ragioni militano a favore della sostituzione del

flic con uitri prodotti di origine nazionale;

Decreta i

Art. 1.

Sono handiti due distinti enneorsi per lo studio della scelta di

prodoni dl origine nazionale atti a sostituire raziotsalmente ed igie-
nicamente I uso del caffè e del the

Art. 2.

Possono partecipare ai concorsi di eni al precedente articolo i

Laboratori provinciali <il igiene e profilassi, nonchë gli Istituti di
farmacologia e di igiene presso le Regie università e presso i Regi
Istituti superiori.

Art. 3.

Le conclusioni degli studi e i risultati delle indagini all'uopo
eseguiti dovranno caere presentati al Ministero dell'interno (Dire-
zione generale della sanitá puebblica) entro il 31 dicentbre 1939-XVIII.

Alle Amministraziani da cui rispettivamente dipendono gli Enti
di cui al precedente art. 2. i cui studi e le cui ricerche saranno

giudicati maggiormente meritevolL il Ministero dell'interno, dietro

segnalazione di apposita conunissione giudicatrice da nominarsi con

separtito provvedimento, potrà assegnate, rispettivamente per cia-

scuno dei due concorsi, i seguenti premi·
10 premio . . . . . . . . . L. 5000 (cinquemila)
2° •

. . . . . . . . . » 3000 (tremila)
3° •

n « . . . . . . . • 2000 (duemila)

Art. 5.

La relativa spesa graverA sul capitolo 47 del bilancío del Afini-
Stero dell'interno per l'esercizio finanziario 1938-39.

Art. 6.

Il presente decreto sark inviato alla Corte dei conti per la reg!•
strazione, a termine di legge,

Roma, addi 28 giugno imXVII

p. Il Ministro: BUFFARINI

(4071)
e

MINISTERO DELI/INTERNO

Costituzione della Conamissione giladicatrice dei concorsi a posti
di coadiutore della sezione chimical dei Laboratori psavin•
ciali d'igiene e promaisi di Fiamo, Pesaro e Salerno.

IL DUCE DEL FASCISMO, €APO DEL GOVERNO

MINISTl40 PER L'I%TERNO

Visti gli articoli 71, 76, 77 e 81 del regolamento 11 marzo 193¶
n. 281;

Vido l'art. Si del testo unico delle leggi swimarie 7 luglio 1934;.

Ili enuta la necessità di provvedere allo casti azine della Com-
missione giudicatrice dei conconsi interni per titollo ed esami per it'
conferimento del posto di coadiutme della sezione chianica dei Labo-
catori pre.vincialst d°iglene e profilŒssi di Flume, Pesuso e Salerno;

Decreta:

La. €ommissione giudicatrice dei concor,si suindientii costituita
corne appresso:

Presidente: Pellegrini dott. Ernesto, vice prefetto;
Membri: Porlezza prof. Camillo, ordinacio· dit cleianica generale

ed inorgan.ica della Regia università di Pisa; Neri. prof. FHippo,
direttore dell'is‡ituto d'igiene della llegia. Università di Bologna; Laz-
zarini prof. Guido, coadiutore chimico di l classe nell:Lstiltato di
sanità pubblica. Matene prof. Vincenzo, direttore della Eewiene cili-
mica del Laboragorio provinciale d'igione e profilassi dL Napati;

Segretario: Verdi dott. Antonino, consigliere' di 1* elasse nel-

l'Anuninistrazione delfinterno.

La Commissione inizierà i suoi Irwori non. priimo di un mese

dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gœ-refta Uf-
fleiare del Regno ed avrà la sua sede a. Roma.

Il presente decreto sarà pubblicato- nella Gu::etin Effteiste det

Regno e per otto giorni consecutivi nell'albo dello- Prefattare inte-
ressate.

Roma, addi 31 agosto 1939-XVIL

P. If Mitemire: DwyAmyt

8077}

LONGO LUIGI VITTORIO, direttorg SANT[ RAFFAEBB, g€ffn(8

Roma - Istituto Poligrafloo della Stato - G. C.


